
/ Subito rifiuti abbandonati
nel mirino, a solo un mese dal
suo arrivo in paese è giunto il
momento per il nuovo co-
mandante della Polizia locale
di Roncadelle, Fabio Ferrari,
di fare un primo bilancio di
quanto fatto. «Fin da subito
mi sono trovato bene in pae-
se, abbiamo deciso, visto le
varie lamentele,
di partire subito
conunpattuglia-
mento perquan-
to riguarda l’ab-
bandono dei ri-
fiuti, problema
riscontrato in al-
cunezonedelpa-
ese e soprattutto
neicondomini, inzona viaBa-
chelet e via Tienanmen».

In campo. Il comandante Fer-
rari, che è stato vice coman-
dantedelcorpointercomuna-
le di Coccaglio e Cologne, ha
quindi preparato una serie di
letteredainviareagli ammini-
stratori di condominio affin-

ché si accertino che la raccol-
ta differenziata e il conferi-
mento dei rifiuti avvengano
nella maniera corretta: sono
stati già fatti oltre 20 sopral-
luoghi estilati quindiciverba-
li a cittadini con scarso senso
civico che non hanno rispet-
tato le norme. 

Ma le attività della Polizia
locale non si sono limitate a
questo: «Abbiamo fermato
un cittadino straniero senza
permesso di soggiorno, sen-
za documenti, senza revisio-
ne che è stato già denunciato
ed è in attesa di essere rimpa-
triato. Poi addirittura un caso

diun guidatoresen-
za assicurazione e
con patente mai
conseguita».

Poi ancora due
multe per mancata
copertura assicura-
tiva, tre verbali per
assenza di revisio-
ne periodica. In un

mese nove casi di veicoli sen-
za assicurazione, 19 senza re-
visione. Un’attività intensa,
sommata a quella di control-
lo all’interno dei centri com-
merciali del paese, soprattut-
tonelperiododellazonaaran-
cione e rossa, per evitare as-
sembramenti e controllare
che nelle zone ristoro fossero

rispettare le norme anti Co-
vid. Dopo anni di servizio,
l’excomandante LucaTrecca-
ni si è trasferito all’Area dei
servizi alla persona andando
a coprire il posto lasciato va-
cante dal pensionamento di
unadipendenteavvenutonel-
lo scorso 2020. Fin da subito
sindacoRobertoGroppelli,ol-
tre a riconoscere l’ottimo la-

voro fin qui svolto dalla Poli-
zia locale e manifestare atte-
stati di stima nei confronti
dell’uscente comandante
Treccani, ha dato il benvenu-
to a Ferrari condividendo gli
obiettivi cari all’Amministra-
zione: tra questi come detto,
il presidio del territorio e l’at-
tenzione ai fenomeni di ab-
bandono dei rifiuti. //

Rifiuti ammassati:
la Polizia locale
scrive ai condomini

«Il Calabrone» resta
sui Campianelli:
avanti nella natura

Cesarina Filippini, vedova Benuzzi, ha
compiuto ieri cent’anni. Per festeggiare
l’importante traguardo, a Cesara (tutti
la chiamano così) si sono stretti la figlia
Nerina, il genero Angelo, le due nipoti
Romina e Raffaella, con Angelo, e i due
pronipoti Christian e Azzurra. Auguri
anche da parte dell’amministrazione
comunale, nelle persone del sindaco
Andrea Agnelli e della consigliera
Albarosa Bicelli che ha voluto

partecipare a questa ricorrenza
omaggiando la neocentenaria con un
mazzo di rose.
Cesara, particolarmente commossa, ha
ringraziato tutti per tutta questa
attenzione nei suoi confronti. Ancora
molto arzilla, ha rivelato, tra i tanti
discorsi e rispondendo alle tante
domande, che il segreto di questa sua
longevità sta nell’alimentazione:
mangia poco, ma di tutto. La Cesara,

dopo aver lavorato da giovane nel
calzificio locale, ha sempre vissuto con
spirito vivace. Rimasta vedova dieci
anni fa, ha sempre potuto contare
sull’amorevole vicinanza della figlia,
del genero e delle due nipoti Romina e
Raffaella. È innamorata dei pronipoti
Christian e Azzurra, ma si dice
dispiaciuta perché in questo periodo di
Covid può vederli poco. //

GIULIANOMAGGINI

/ Il bando indetto dal Comu-
ne di Collebeato per la gestio-
ne dell’immobile sui Campia-
nelli, acquistato nel 1988
dall’ente, si è concluso nel se-
gnodella continuità. La coope-
rativa «Il Calabrone», attiva dal
1981nel campo dell’accoglien-
zadelle persone condipenden-
ze, continuerà a guidare la co-
munità di recupero insediatasi
all’interno della strutturacolle-
beatese nel 2002.

Il bando appena concluso
ha affidato alla cooperativa la
gestione dell’edificio e dei 17
ettaridicollina che lo circonda-
no per i prossimi 30 anni. «Si è
trattato di una scelta pondera-
ta - spiega il sindaco Antonio
Tresbeschi -. La comunità è or-
maiunarealtà integratanel ter-
ritorio, specie grazie alle colla-
borazioni attive tra il Comune
e la cooperativa per fare in mo-
do che i loro ospiti prestino
una serie di servizi sul territo-
rio come, per esempio, la con-

segna dei pasti a domicilio e
l’accompagnamento dei disa-
bili». Il contesto ambientale in
cui la comunità di recupero
(che ospita 20 utenti impegna-
ti in un percorso che può anda-
redall’annofinoai 3anni) ècol-
locata «si adatta ai nostri ospiti
- racconta la responsabile de-
gli operatori del centro Silvana
Crescini -: il contatto con
l’esterno c’è ma non è troppo
allargato e ciò favorisce il lavo-
ro terapeutico, senza contare
che il verde attorno li aiuta an-
chetramitela curadegliortipo-
sti dietro alla comunità».

Lalongevitàdellaconvenzio-
ne sottoscritta tra le due realtà
dipende anche dal fatto che «Il
Calabrone», come richiesto
dal bando, si impegnerà nei
prossimi anni a effettuare ope-
redimanutenzione (dallasiste-
mazione degli infissi, del tetto
e dei parcheggi alla ritinteggia-
tura, passando per l’allaccia-
mento alla rete idrica e fogna-
ria ela cura del verdecircostan-
te) per oltre 150mila euro. «I la-
vori partiranno entro un anno,
massimodue.Inoltre intendia-
mo entrare a far parte del Par-
co delle colline - afferma il pre-
sidente del Calabrone Alessan-
dro Augelli - eproseguire le col-
laborazioniconrealtà comeAr-
ci e oratorio».  // B. FEN.

/ La sala studio di piazza Uni-
tà d’Italia a Castel Mella è tor-
nataadessere nuovamente uti-
lizzabile. È aperta dal lunedì al
sabato dalle 10 alle 19 e può
ospitare 20 persone, al massi-
mo 4 per tavolo. È obbligatorio
pertutta la durata della perma-

nenza in sala l’utilizzo della
mascherina; igienizzarsi le ma-
niall’ingressoecompilareladi-
chiarazione sulle condizioni di
salute.

L’Amministrazione racco-
manda di lasciare gli ambienti
in ordine dopo l’uso come se-
gno di buon senso civico, in
modo che ognuno possa fare
la propria parte per tutelare un
bene della comunità. //

/ Sono iniziati i lavori di co-
struzionedellarotatoria pensa-
ta perfluidificare il traffico ega-
rantire maggiore sicurezza a
Rodengo.L’obiettivodell’inter-
vento è cercare di risolvere, al-
meno parzialmente, le proble-
matiche legate al grande flusso
di traffico presente all’incrocio

tra via Brescia e il ramosud del-
la Sp 19, con un progetto idea-
to dalla vecchia Amministra-
zione ma rivisto (anche econo-
micamente) dal commissario
prefettizio Stefano Simeone.

Tempi e costi. I lavori sono ini-
ziati nei giorni scorsi, con lo
stop al traffico sulla rampa sud
dellosvincolo dellaSp 19 «Con-
cesio - Ospitaletto - Capriano»,
e si dovrebbero concludere il
17 aprile. Il progetto, dal costo
di 500mila euro, comprensivi
dellespese tecniche, èfinanzia-
to da un fondo regionale da
350mila euro e da risorse co-
munali legate ad avanzi d’am-

ministrazione e oneri d’urba-
nizzazione. L’intervento, co-
me detto, ha subìto alcune mo-
difiche rispetto a ciò che era
statoprevistodall’Amministra-
zione guidata da
Luigi Caimi e
Alexander Nisi. In
particolare è stata
evitata la spesa di
ulteriori 50mila eu-
rodestinati alla cre-
azionediunafonta-
na al centro della rotatoria: la
cifra è stata dirottata su alcune
manutenzioni stradali. «Il pro-
getto è stato cambiato - aveva
spiegato Simeone - togliendo
la fontana con giochi d’acqua e

luce, in luogo di una soluzione
più sobria. Le motivazioni so-
no legate alla volontà di rispar-
miare, anche e soprattutto in
fase di mantenimento della

struttura».

Polemiche. L’inter-
vento vede la co-
struzione di una
grande rotatoria
(che al suo interno,
inluogodellafonta-

na, vedrà terra, ghiaia, porfido
e betulle) al fine di mettere in
sicurezza l’intersezione.

La rotatoria sarà parte di un
progetto urbanistico più am-
pio, che vedrà la realizzazione

di interventi dedicati anche ai
pedoni. Il progetto viabilistico
in fase di realizzazione sta fa-
cendo tornare a parlare la poli-
tica locale. E se Alexander Nisi
(assessore durante la breve
AmministrazioneCaimi)havo-
luto rimarcare sui social un ri-
sultato importante per il suo
(ex) Assessorato, il gruppo
«Progetto Comune» ha invece
sottolineatolabontàdella solu-
zione adottata da Simeone e
hacriticato la vecchia Ammini-
strazione: «Ci eravamo oppo-
sti alla variazione di bilancio
votato in Consiglio il 30 giugno
2020 per il costo eccessivo
dell’opera e per la mancanza
di un piano di viabilità com-
plessivo concordato con i Co-
muni limitrofi», sottolinea Ro-
sa Vitale, capogruppo. // G. M.

Da inizio anno,
durante
i controlli, già
quindici verbali
contro cittadini
con scarso
senso civico

L’intervento

mira a rendere

più scorrevole

la viabilità

nella zona

Sul territorio. Fabio Ferrari è il nuovo comandante della Polizia locale

Roncadelle

Corrado Consolandi

Il nuovo comandante
Fabio Ferrari in campo
anche contro l’abbandono
di immondizia

Sporcizia. Lamentele contro i rifiuti ammassati fuori dai condomini

Nuvolera

Cesara, tanto affetto
e unmazzo di rose
per il traguardo
dei cent’anni

Collebeato

La cooperativa
ha vinto il bando per
continuare a gestire
l’edificio in cui si trova

Riaperta la sala per lo studio
Ecco le regole anti-contagio

CastelMella

Sicurezza stradale, spunta il rondò senza fontana

Lavori. Finiranno in aprile

Rodengo

Il commissario
Simeone ha reso
sobria e meno costosa
l’opera in via Brescia
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